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Stasera al Monastero della Stella di Saluzzo

Gastronomia e teatro
“Il vino e suo figlio”

A Bra il prossimo fine settimana è l’ultimo per godersi il suggestivo parco della 
Zizzola e ammirare il museo ospitato all’interno del monumento simbolo della 
città. La struttura e il parco che la circonda saranno accessibili al pubblico saba-
to e domenica dalle 10 alle 18 con orario continuato e con ingresso gratuito. 
Dal 30 novembre si chiude così la stagione 2023. La Zizzola dà quindi appunta-
mento alla visite la prossima primavera. —

Domani sera al teatro Toselli di Cuneo va in scena lo spettacolo dedicato a Piero Calamandrei

Le fughe sui monti per respirare libertà
e cercare in quei profili il volto della patria

GIGI GARELLI*

CUNEO

C’
è un debito di rico-
noscenza che  le-
ga Cuneo a Piero 
Calamandrei, cui 

è dedicato lo spettacolo teatra-
le «L’aria della libertà» in car-
tellone al teatro Toselli doma-
ni sera. Fu lui l’autore della «la-
pide a ignominia» scritta in oc-
casione dell’ottavo anniversa-
rio della morte di Duccio Ga-
limberti per rispondere all’ar-
rogante richiesta di Albert Kes-
selring, comandante in capo 
delle truppe tedesche in Italia 
nel corso della II Guerra mon-
diale, di ricevere dagli italiani 
un monumento. E nonostante 
i rimbrotti dell’ambasciata te-
desca e le riserve espresse dal 
governo italiano circa l’oppor-
tunità di dare visibilità alle sca-
bre parole scritte da Calaman-
drei, la lapide venne affissa al 
muro dello scalone del Munici-
pio a futura memoria.

Il motto finale è noto: quel 

lapidario «Ora e sempre Resi-
stenza!» che da decenni viene 
ripetuto a chiusura di appelli e 
celebrazioni  per  sintetizzare  
l’impegno militante dell’Italia 
che  nell’antifascismo  vede  
una delle cifre distintive della 
propria identità. E in Calaman-
drei quell’ostilità profonda nei 
confronti del regime era non 
solo sentimento esistenziale,  
ma anche avversione profes-
sionale e politica che lo aveva 
portato a militare nelle file di 
movimenti come Italia Libera, 
Unione nazionale, Giustizia e 
Libertà, fino a dar vita nel ’42 
al Partito d’Azione.

Un’avversione  coltivata  fin  
dagli anni della propria forma-
zione, espressa sia nei volumi 
di taglio più strettamente giuri-
dico che in alcuni scritti lettera-
ri, ma anche nutrita con la ricer-
ca e la riscoperta delle proprie 
radici  nelle  terre  e  nei  paesi  
dell'Italia centrale, oggetto di 
visite coltivate con una ristretta 
cerchia di amicizie di cultura li-
berale, contro la retorica impe-
riale così lontana dal suo carat-
tere sobrio e rigoroso. 

Nelle pagine del suo Diario, 
avviato  nella  primavera  del  
1939, quel disagio si traduce 
in considerazioni più intime, 
eppure esplicitamente politi-
che, sulla tragedia incomben-
te, sull'oppressione esercitata 
dal regime, sullo smarrimento 
circa  le  prospettive  future.  
Non  casualmente,  il  Diario  

muove i primi passi nella stes-
sa stagione in cui Calamandrei 
prende a frequentare con più 
assiduità la casa di Poveromo, 
in Versilia, per rispondere in 
modo reale e metaforico al suo 
bisogno  di  allontanarsi  dal  
mondo e riflettere nella quiete 
interiore e, in seguito, intesse-
re anche rapporti profondi di 
amicizia e di dialogo con amici 
e intellettuali a lui affini, soda-
li delle memorabili gite dome-
nicali di cui si farà anche croni-
sta e reporter. Armato di una 
rolleiflex,  scatta  istantanee  
che raccoglie in un album, og-
gi depositato nella biblioteca 
civica di Montepulciano come 
testimonianza  preziosa  di  
un’intera stagione, vissuta in-
sieme ad alcuni dei maggiori 
esponenti dell’antifascismo e 
della cultura italiana del Nove-
cento: Luigi Russo, Pietro Pan-
crazi, Nello Rosselli, Alessan-
dro Levi, Guido Calogero, Atti-

lio  Momigliano,  Ugo  Enrico  
Paoli, talvolta Benedetto Cro-
ce, Adolfo Omodeo e in qual-
che occasione Franco Antoni-
celli e Leone Ginzburg. 

Non sono gite qualsiasi, e Ca-
lamandrei lo ricorderà dopo la 
guerra: «Negli anni pesanti e 
grigi nei quali si sentiva avvici-
narsi la catastrofe, facevo parte 
di un gruppo di amici che, non 
potendo sopportare l’afa mora-
le delle città piene di falso tripu-
dio e di funebri adunate coatte, 
fuggivano ogni domenica a re-
spirare su per i monti l’aria del-
la libertà, e consolarsi coll’ami-
cizia, a ricercare in questi profi-
li di orizzonti familiari il vero 
volto della patria». 

Una tragedia segnerà quelle 
gite: l’assassinio di uno dei com-
pagni più assidui, Nello Rossel-
li,  appena qualche settimana 
dopo la sua ultima passeggiata 
domenicale. E le segnerà l’an-
goscia del conflitto incomben-
te: «Tutti, senza dircelo, porta-
vamo con noi in quelle gite la se-
greta malinconia di chi, andan-
do a far visita ad una persona 
cara, pensa che forse è quella 
l’ultima volta  che la vedrà e  
non riesce a scacciare il funesto 
presentimento: la guerra vie-
ne, la guerra verrà. C’era già su 
quelle colline ridenti un presa-
gio di distruzione». 

Lo spettacolo di domani se-
ra porta in scena quel mondo: 
sul  palco  ci  sarà  lo  storico  
dell’arte Tomaso Montanari a 
sfogliare l’album di quelle fu-
ghe domenicali in piccoli cen-
tri e paesi fuori di mano, pievi, 
abbazie, luoghi scelti «non per 
estetismi turistici ma col desi-
derio di ritrovare, in quelle te-
stimonianze,  una  tradizione  
di civiltà, della quale ciascuno 

di noi, durante la settimana, 
aveva creduto, nei momenti di 
maggior scoramento, di avere 
smarrito il senso». Sono imma-
gini «sparite» di Tuscania, Ca-
maldoli, Cosa, Certaldo, Stia, 
Pomarance,  Montegufoni,  
del castello di Romena dove 
passò Dante, e tanti altri luo-
ghi e paesaggi. Le foto, accom-
pagnate  da  parole  di  Cala-
mandrei  estratte  da  lettere,  
scritti  vari  e  soprattutto dal  
suo  diario,  avranno  il  com-
mento musicale dal vivo di un 
quartetto di musicisti.

A tratti la sequenza fotogra-
fica verrà interrotta dall’irru-
zione sullo schermo di un cine-
giornale Luce con gli scorci del-
le «città del falso tripudio» a fa-
re da contrappunto all’illuso-
rio fuoriuscitismo domenica-
le: «Nella gita si è riso e siamo 
stati allegri. Ma sotto l’alle-
gria, malinconia, più pungen-
te in primavera, in queste bel-
lissime  campagne  toscane.  
L’assillo  che  rode  dentro  è  
mordente e affannoso fino al-
le  lacrime.  Chi  riuscirà  ad  
esprimere  la  tragedia  della  
nostra generazione?». 

Le  parole,  gli  incontri,  le  
emozioni di quelle passeggia-
te sono vivi, attuali: sono il pro-
gramma sentimentale e politi-
co di un’Italia che è ancora pos-
sibile. «L’Italia ha ancora qual-
cosa da dire», gridò Piero Cala-
mandrei nel 1944, riaprendo 
da rettore l’università di Firen-
ze. Quell’aria della libertà può 
permetterci di respirare anco-
ra: di immaginare un futuro di-
verso, un futuro semplicemen-
te, profondamente umano. —

*direttore dell’Istituto Storico 
della Resistenza di Cuneo
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Ultimo weekend di visite a parco e museo della Zizzola a Bra

MATTEA ROLFO

SALUZZO

S
tasera  alle  20,  nel  
Monastero  della  
Stella, a Saluzzo, si 
svolgerà un evento 

che coniugherà l’amore per 
il vino, la gastronomia e il 
teatro. S’intitola «Il vino e 
suo figlio».

Il contesto in cui si inseri-
sce  la  serata  è  «Vendem-
mia a Torino - Grapes in To-
wn», manifestazione dedi-
cata  alla  promozione  del  
vino piemontese promos-
sa  da  Regione  Piemonte,  
volta  a  valorizzare eccel-
lenze  enologiche  provin-
ciali e regionali.

Quest’anno  il  Centro  
Commerciale  Naturale  di  
Saluzzo, grazie al suppor-
to della Fondazione Cassa 
di  Risparmio  di  Saluzzo,  
del Comune e di Acbeven-
ti, si inserisce nel calenda-
rio della kermesse per far 
conoscere il territorio del 
Marchesato,  coniugando  
enogastronomia, arte, sto-
ria e bellezza.

La serata prevede una de-
gustazione di 4 vini (di cui 2 
del  Consorzio  Vini  colline  
Saluzzesi) abbinati a 4 piat-
ti, con la guida del somme-
lier  Maurizio  Marchisio.  I  
partecipanti saranno allieta-
ti da un monologo teatrale 
comico interpretato da Enri-
co Bonavera, attore di prosa 

con esperienza trentennale, 
Arlecchino Ufficiale del Tea-
tro Piccolo di Milano.

La sua performance, libe-
ramente tratta da «Il naviga-
tore del  diluvio»  di  Mario  
Brelich, ripercorre, attraver-
so il racconto di Sem, figlio 
primogenito di Noè, le tap-
pe misteriose della scoperta 
del vino da parte del padre. 
Il Dio che ne emerge, con 
cui Noè ha un rapporto stret-
tamente personale, è molto 
complice  e  «umano».  Gli  
spettatori assisteranno alla 

messa in scena della prima 
ubriacatura della storia.

L’intenzione della serata 
è quella di far conoscere Sa-
luzzo, in modo che diventi 
meta sempre più ricercata e 
conosciuta per il turismo sia 
di lungo raggio che per gite 
fuori porta.

Il costo per la partecipa-
zione è di 30 euro, da paga-
re al momento della preno-
tazione,  effettuabile  via  
whatsapp  al  numero  
3519038507. —
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L’EVENTOLA STORIA

a cuneo ultimi due appuntamenti del festival modulazioni

Dalla musica rinascimentale
a “Corradino” l’ultimo svevo

L’attore di prosa 
Enrico Bonavera 
proporrà un 
monologo teatrale 
comico

«A
ll'alba di ieri 
le  nostre  
truppe dislo-
cate in Alba-

nia hanno varcato la frontie-
ra  greca  e  sono  penetrate  
per vari punti nel territorio 
nemico,  l’avanzata  prose-
gue». Così recitava il comuni-
cato del 29 ottobre del 1940 
del Comando superiore del 
regio  esercito  italiano.  Il  
giorno prima era infatti scat-
tato  l’attacco  alla  Grecia,  
l’ennesima sciagurata guer-
ra fascista. A distanza di 83 
anni da quei giorni nelle edi-
cole del Piemonte (fino al 9 
novembre),  viene  propo-
sto, in abbinamento con La 
Stampa, il libro «La campa-
gna di Grecia», del colonnel-
lo  Enzo  Raffaelli  
(1940-2018) e dello storico 
Stefano Gambarotto. 

Partendo dagli antefatti e 
dalle  oscure  manovre  che  
portarono  all’aggressione  
del Paese ellenico (sia i co-
mandi  delle  forze  armate,  

sia i quadri del partito fasci-
sta erano consapevoli che l'I-
talia era impreparata a soste-
nere un confronto militare 
con una qualsiasi delle mag-
giori potenze europee), il li-
bro passa in rassegna gli er-
rori, i piani operativi, i falli-
menti  dell’offensiva  italia-
na, il contrattacco dei greci, 
fino all’intervento delle trup-
pe tedesche e la fine, dopo 
l’armistizio  di  Cassibile  (8  
settembre 1043), dell’occu-
pazione italiana. 

Con capitoli brevi, schede 
(con riferimento sia dei pro-
tagonisti militari, sia agli ar-
mamenti), fotografie d’epo-
ca,  la  pubblicazione  offre  
agli  appassionati  di  storia  
una serie di spunti d’analisi 
sulla campagna di Grecia, co-
me base per ulteriori appro-
fondimenti.  In  sei  mesi  di  
scontri furono impiegate al 
fronte 28 divisioni, tra cui la 
Cuneense.  Si  stima  che  le  
perdite italiane furono oltre 
13 mila. Tra i testimoni di 

quella  tragedia  anche  lo  
scrittore  Mario  Rigoni  
Stern, che nel 1971 pubbli-
cherà il libro autobiografico 
«Quota Albania».

Ben presto la campagna di 
Grecia  si  dimostrerà  una  
trappola che porterà al falli-
mento del sogno mussolinia-
no dello «spezzeremo le reni 
alla Grecia» e del mito della 
guerra  parallela.  È  l’inizio  
della fine. Gli alpini impanta-
nati sui campi di battaglia 
iniziarono  a  cantare  «Sul  
ponte di Perati bandiera Ne-
ra, l'è il lutto della Julia che 
va alla guerra, la mejo zo-
ventù che va sotto  terra».  
Un canto che Nuto Revelli, 
nella primavera del 1944, ri-
prenderà e  trasformerà in  
«Pietà l'è morta» destinata a 
diventare una delle più co-
nosciute canzoni della Resi-
stenza. A dimostrazione del 
filo rosso che collega le scon-
fitte militari fasciste alla lot-
ta di liberazione. —
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A Dronero e Savigliano

I canti di una comunità
e le poesie Misto archivio

Un viaggio nella musica rina-
scimentale e l’opera «Corradi-
no, l’ultimo principe» conclu-
dono il festival «Modulazioni. 
Musica senza tempo», a Cu-
neo, con la direzione artistica 
di Paola Cialdella e Alessan-
dro Baudino. La chiesa di San 
Sebastiano si apre venerdì per 
accogliere,  alle  21,  il  primo  
concerto: «A musical journey» 
con il Visibilium Consort, quar-
tetto a cappella composto da 
Anna Piroli (soprano), Annali-
sa Mazzoni (contralto), Ales-
sandro Baudino (tenore), Enri-
co Correggia (basso) con Mar-
co Saccardin alla tiorba. La pre-
sentazione sottolinea che i can-
tanti hanno collaborato con al-
cuni dei più prestigiosi ensem-
ble europei. Il programma che 
interpreteranno  nella  chiesa  
di  Contrada Mondovì,  intro-
dotto dalle parole di Barbara 
Schiaffino,  responsabile  del  

mensile di letteratura per l’in-
fanzia «Andersen», esplora il 
tema dei viaggi compiuti dagli 
artisti e dai musici tra tardo 
Medioevo e Rinascimento che 
favorirono gli scambi tra tradi-
zioni differenti a cui si aggiun-
se, dopo la scoperta dell’Ameri-
ca, la ricchezza di altre cultu-
re, come quelle nahuatl e que-
chua che completarono il sin-
cretismo musicale del XV e XVI 
secolo. L’ingresso è libero.

Domenica il Toselli ospiterà 
alle 21, l’ultimo atto della se-
conda edizione di «Modulazio-
ni»: l’opera «Corradino, l’ulti-
mo principe» di Giuseppe Di 
Leva, drammaturgo, scrittore 
e librettista trentino con le mu-
siche  del  compositore  Carlo  
Galante. Il lavoro, che debutte-
rà sabato in prima assoluta ad 
Asti, racconta in nove scene, 
sotto forma di fiaba, la tragica 
storia dell’ultimo discendente 

degli Svevi, e porterà sul palco 
un centinaio di giovani e giova-
nissimi  interpreti.  Gli  allievi  
del civico istituto musicale Ver-
di di Asti e quelli del civico isti-
tuto musicale Vivaldi di Busca, 
il coro delle voci bianche della 
scuola comunale di Musica di 
Mondovì accompagneranno i 
cinque protagonisti: Anna Ara-
ghi,  Margherita  Scaramuzzi-
no, Marco Pangallo, Antonio 
Viara e Vittorio Scossa, Mat-
teo De Carolis. Dirige l’orche-
stra Maurizio Fornero e firma 
la regia Maria Paola Viano. Le 
scenografie sono realizzate da-
gli studenti dell’Accademia Al-
bertina di Torino che collabo-
ra al progetto con i Musici di 
Santa  Pelagia,  Fondazione  
Academia  Montis  Regalis  e  
Maestro Società Cooperativa. 
Ingresso 10 euro. Biglietti ac-
quistabili su ticket.it V. P. —
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Musica e parole

L’album fotografico di un gruppo d’amici
che sognavano l’Italia democratica

Dalla Scala all’Apm
Incontro-concerto
con Indro Borreani

«L’Italia della libertà. L’I-
talia  di  Piero  Calaman-
drei» è il titolo dello spet-
tacolo di musiche e paro-
le parole scritto da Nino 
Criscenti e Tomaso Mon-
tanari, in programma do-
mani, alle 21, al Teatro 
Toselli di Cuneo. Sul pal-
co ci saranno lo storico 
dell’arte Tomaso Monta-
nari, un quartetto di musi-
cisti (Luca Cipriano, clari-
netto; Francesco Peveri-
ni, violino; Valeriano Tad-
deo,  violoncello;  Marco  
Scolastra, pianoforte) e, 

sullo schermo, le immagi-
ni dell’album fotografico 
di uno dei padri della no-
stra  Costituzione,  Piero  
Calamandrei  (1889  -  
1956). Giurista, scrittore 
e uomo politico, esponen-
te  del  Partito  d’Azione,  
nel  1945  Calamandrei  
fondò a Firenze la rivista 
«Il Ponte». L’iniziativa è 
dell’Istituto Storico della 
Resistenza e del Comune 
di Cuneo. Ingresso libero 
fino ad esaurimento po-
sti.  Per  informazioni:  
349-1934153. —

Compagnia e Rete del Buon Cammino stanno procedendo alla stesura del program-
ma delle escursioni per il prossimo anno. Invitano le Associazioni e le Amministrazio-
ni comunali che intendono promuovere sentieri e itinerari escursionistici del proprio 
territorio, a contattare l’associazione per definire gli aspetti organizzativi e le modali-
tà di attuazione. Gli interessati possono rivolgersi al 3387908771 anche attraverso 
messaggi WhatsApp, o all' indirizzo: info@compagniadelbuoncammino.it —

DEVIS ROSSO

Grecia 1940, l’illusione della guerra parallela 

La campagna di Grecia
Autori: Enzo Raffaelli e Stefano 
Gambarotto
Editoriale Programma
Pagine: 159
Prezzo: 7,90 euro più il costo 
de La Stampa 

Domani, alle 18, ad Espaci Oc-
citan a Dronero, presentazio-
ne del volume «Bonjour mon 
aimable bergère», voci e can-
ti della Val San Martino raccol-
ti dalla Badia Corale Val Chiso-
ne, a cura di Giovanni Bonino, 
Agostino Calliero e Paola De-
ma. Interverranno Paola De-
ma e Martino Laurenti. Il libro 
illustra il complesso reperto-
rio di canzoni a testimonian-
za di una resistenza secolare 
di una comunità. 
Sempre  domani,  alle  17.30,  
nella Sala Sant'Agostino della 
Biblioteca civica «L. Bàccolo» 
di  Savigliano,  pomeriggio  di  
letture tratte dal libro «Misto 
archivio» di  Chiara  Avidano.  
Si tratta di una raccolta d'esor-
dio di liriche che compone la re-
te delle relazioni che si sono in-
trecciate nella vita dell’autri-
ce.  Nel  corso  dell'incontro  
Chiara  Avidano  dialogherà  
con Silvia Ramasso, editrice di 
«Neos Edizioni». —
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CARLO

GIORDANO

Visibilium Consort, 
quartetto a cappella
che si esibirà in «A 
musical journey»

È il primo «millenials» ad entrare a far par-
te dell’Orchestra della Scala di Milano. Sa-
viglianese di nascita, Indro Borreani, a 23 
anni è già un virtuoso del violino. Oggi, 
nella sala Verdi della Scuola Apm di Saluz-
zo un incontro-concerto con gli studenti 
del liceo Bodoni. Nella prima parte del po-
meriggio, Borreani dialogherà con gli stu-

denti del liceo Classico a sperimentazione 
musicale, illustrando il suo punto di vista 
sull’opera  «Peter  Grimes»  di  Benjamin  
Britten, alla cui messa in scena alla Scala 
assisteranno gli stessi studenti il 2 novem-
bre. Seguirà il concerto.

Il dirigente scolastico Davide Larato-
re, spiega: «Ci è sembrato importante 

l’incontro con Borreani, non solo in pre-
parazione  all’opera,  ma  soprattutto  
perché l’età dell’importante violinista è 
molto vicina a quella dei nostri allievi». 
Il concerto, in programma alle 17, sarà 
ad ingresso libero al pubblico, fino ad 
esaurimento posti. —
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Alcune foto
delle gite
domenicali
che il gruppo
d’intellettuali
amici di 
Calamandrei
compì dal 
1935 fino allo 
scoppio della 
guerra.
L’album è
conservato 
nella biblioteca 
di
Montepulciano

Segnalibro

È lui che scrisse
“la lapide a ignominia” 

posta sulla scala 
del municipio di Cuneo

L’invito del Buon Cammino ad associazioni e Comuni
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